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La fine del denaro

L’automazione, i computer, i robot quanto prima libereranno l’umanità dal fardello del lavoro ed
anche il denaro, ad esso collegato, andrà in soffitta dopo millenni di baratti e secoli di moneta.
Sarà la più rivoluzionaria delle rivoluzioni alla quale non siamo assolutamente preparati,
affezionati come siamo a quei  simpatici pezzi di carta, sporchi e stropicciati che sono i soldi. Li
desideriamo ardentemente, li conserviamo come reliquie nel portafoglio, per averli facciamo
qualsiasi cosa, anche lavorare come matti per tutta la vita, per averne di più siamo disposti a
tradire un amico, a scavalcare un debole, ad ingannare un avversario.

  Crediamo ciecamente che con il loro possesso si possa comperare tutto ciò che si desidera:
oltre a vestiti, auto, cibo ed oggetti lussuosi anche il favore degli altri, l’onestà delle donne, la
giustizia degli uomini, la coscienza del prossimo.
Se non ne abbiamo la gente ci guarda con insofferenza e con disprezzo, mentre se mostriamo
di averne tanto tutti si dimostrano amici.
Dimentichiamo che il denaro non ci permette di acquistare né la salute, né l’amore, né la vera
amicizia e neppure la serenità. Con il loro possesso ci procuriamo soltanto l’invidia della gente,
l’unica cosa di cui faremmo volentieri a meno.
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